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Da un po' di tempo a questa y

ffif"'"'lru:*;;ry',?l'03:l 1l^,Q,
d i  fa rc i  en t Ía re  l 'au tonomra
che da  tempo r ivend icano,
strumento ritenuto indispensa-
blle per una gestione impron-
faÍa ai princtpi di efficienza e
razrona\ta. Consultando i ma-
nua l i  amer ican i  d i  manage-

ment delle biblioteche vengo-
no proposti nuovi modelli or-
ganizzalivi ed elaborate for-
mule di valutazione. Ma segni
concreti di cambiamento se ne
vedono pochi. Qualche volta
si ha quasi Ia sensazione che
la fiducia in questa nuova di-
mensione della bibliotecono-
mia sia eccessiva e che si tratti
di sogni inealizzabil| Forse ha
ragione Luigi Crocetti quando
scr ive -  su l  numero d i  g iu-
gno di questa rivista - che ci

s i  può ba loccare  anche co l
management, e non più solo
con ipunt iev i rgo la .
Ogn i  tan to ,  invece,  i  sogn i
sembrano material izzarsi e si
ha la sensazione che il nuovcr
possa concretizzarsi in norme
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di legge e divenire prassi quo-
tidiana. E accaduto così con la
legge Ronchey, approvala all'i-
nizio dell'anno e che dovrebbe
consentire l 'apertura di book
shop, bar e ristoranti all'interno
delle biblioteche: ma se andia-
mo a leggere il regolamento di
applicazione scopriamo che il
concessionario di tal i  servizi
sarà tenuto a complicatissime
scritture contabili su registri e
rendiconti, a seguire contorte
procedure, a piegarsi, in defi-
n i t i v a .  a d  u n  m o d o  d i  a g i r e
che è  I 'esa t to  oppos to  de l lo
spirito imprenditoriale.
Ma se  Atene p iange,  Spar ta
non ride. Non è solo tra le bi-
bl ioteche statal i ,  infatt i ,  che
leggi vecchie ostacolano I'ap-
pl icazione di leggi nuove. Ci
sono Comuni che, r i tenendo
che il servizio di fotocopiatura
offerto dalle biblioteche rientri
tra quel l i  per i  qual i  è obbl i-
gatorio I'emissione della nce-
vuta fiscale, hanno imposto ai
bibliotecari di rilasciare fatture
anche per una fotocopia: ci  r i-
su l ta  anche che c 'è  ch i ,  per
sempli f icare le cose. ha acqui-
stato un registratore di cassa.
Gli  episodi si  sono veri f icat i
nel la regione più settentr iona-
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le d'ltalia, ma è probabile che
un po' alla volta questa inter-
pretazione "teutonica" scen-
derà lungo lo s t iva le e sarà
fatta propria anche da altri en-
ti locali. Alle leggi non si sfug-
ge e ormai nessuno se la sen-
te più di adottare le solite so-
luziont all'italiana.
Non si tratta di una semplice
disillusione, di un ridimensiona-
mento dei sogni, di fare i conti
con la realtà, ma della contrad-
dizlone, difficilmente sanabile,
tra piccole novità e un com-
plesso di norme vecchie ed ar-
rugginite nelle quali si preten-
derebbe di inserirle. Siamo pur
sempre in Italia, il paese dove
gli apparati burocratici sanno

dare il peggio di sé e vanificare
qualsiasi pur illuminata riforma
attraverso il linguaggio cifrato
delle leggi e della modulistica.
La cosa che più fa rabbia è che
per i burocrati le leggi vanno
applicate anche se palesemente
assurde, né si può fare alcun-
ché per  modi f icar le:  per  cui
probabilmente gli sforzi di cam-
biare metodo, di offrire nuovi
servizi, di passare ad una ge-
stione economicamente effi-
ciente saranno vanificati da
questa "resistenza atl iva".
Verrcbbe voglia di dire. parafra-
sando il titolo di un fortunato
volumetto di Paolo Rossi: "Si fa
presto a dire managementl".
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parte sr îa un gran parlare del / la,"nuovo che avanza" e in que- J ,
sto vento di novità le bibliòte- 
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che ed i  bibl iotecari cercano
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